Aggiornarsi in rete. Internet per la geografia

A cura di Cristina Tincati 
Cristina Tincati ha insegnato fino al 2010 Geografia generale ed economica all’ITC “G.B. Bodoni” di Parma. Per Bruno Mondadori è autrice di manuali di geografia per il biennio della Scuola secondaria di secondo grado: LINK, Geografia del presente, Geomagazine. 

Chi ama documentarsi e aggiornarsi in rete trova molti siti e materiali di carattere geografico. Un’avvertenza è doverosa: la qualità e il rigore delle informazioni spesso non sono garantiti. Per questo motivo, la breve sitografia che segue fa riferimento unicamente a istituzioni ampiamente accreditate, a enti che rendono accessibili le loro banche dati, le ricerche, i rapporti, le riviste online. I siti qui proposti sono stati scelti secondo il criterio della ricchezza dell’informazione.

Per l’Italia, l’Istat è la fonte ufficiale dell’informazione statistica, mentre il Censis, l’Eurispes, la Banca d’Italia, insieme a numerosi altri enti, pubblicano con cadenza annuale o semestrale indagini e rapporti che offrono uno spaccato sempre aggiornato delle condizioni sociali, economiche, politiche del paese.
www.istat.it 

www.censis.it
www.eurispes.it
www.bancaditalia.it 

Dedicati esclusivamente alla geografia (documentazione, formazione, convegni, mostre e molto altro) sono i siti di tre associazioni, quali la Società geografia italiana, la Società di studi geografici e l’Associazione degli insegnanti di geografia (AIIG). 
Le prime due, società storiche, sono state fondate negli ultimi decenni dell’Ottocento e in prevalenza pubblicano articoli a firma di docenti universitari; la terza, molto più recente, raccoglie l’adesione di numerosi docenti di geografia che operano in tutti gli ordini di scuola ed è più attenta alle questioni della didattica.

www.societageografica.it 

www.societastudigeografici.it (al sito dell’associazione è collegata la rivista, consultabile anche online, www.rivistageograficaitaliana.it )

www.aiig.it (da quest’anno, collegata al sito dell’Associazione è la rivista internazionale di geografia RIGEO – in inglese – in cui trovano spazio articoli, riflessioni, confronti, indagini di carattere disciplinare; il 1° numero, in formato pdf, è scaricabile dal sito)

Per una geografia vissuta in prima persona si rimanda al Festival della Geografia che si terrà dal 7 al 9 ottobre 2011 a Bardolino (VR); il calendario delle iniziative sarà presto online.
http://festivaldellageografia.org/
Per l’Europa, una buona informazione è reperibile dalla homepage del sito dell’Unione europea, del Consiglio d’Europa, nonché dagli istituti nazionali di statistica.

http://europa.euportale dell’Unione europea; la pagina si apre anche in italiano, cliccando sulla sigla IT; nelle sezioni dedicate (agricoltura, demografia ecc.) le informazioni sono disponibili in inglese ed eventualmente in francese e tedesco.
http://epp.eurostat.ec.europa.eu portale di Eurostat per la consultazione delle statistiche comunitarie; i materiali sono disponibili sono in lingua straniera.
http://ec.europa.eu/environment/index_it.htm portale delle politiche ambientali comunitarie; in italiano solo la barra di orientamento.
http://www.nouvelle-europe.eu sito dedicato a temi e problemi dell’Europa allargata.
www.coe.int homepage del Consiglio d’Europa; è possibile scegliere la lingua, poi navigare nel sito scegliendo l’area d’interesse, ad esempio, “Democrazia”; in questa sezione diverse pagine sono dedicate all’educazione alla cittadinanza.
Per il resto del mondo, i siti sono innumerevoli, ma quelli delle grandi organizzazioni internazionali sono i più ricchi di materiali. 

www.un.org portale delle Nazioni Unite; è possibile trovare le informazioni relative all’Organizzazione e al suo funzionamento e accedere alle sezioni in cui si articola; nella sezione “Pace e sicurezza”, per esempio, si trovano diversi link, fra cui quello del Consiglio di Sicurezza e quelli dedicati a temi specifici, come “bambini” e “conflitti armati”; dalla sezione “Sviluppo”, si può accedere al link popolazione o a quello dello sviluppo sociale e da qui alle statistiche, agli Obiettivi del Millennio; le lingue sono in genere l’inglese, il francese, lo spagnolo e per certi documenti l’arabo e il cinese; le principali aree tematiche offrono anche la possibilità di iscriversi alla loro newsletter.
Fra le agenzie dell’Onu sono molto interessanti i siti:

www.undp.org portale del Programma per lo Sviluppo, in larga parte dedicato ai paesi in via di sviluppo; l’UNDP pubblica a cadenza annuale il Rapporto sullo sviluppo umano; le lingue sono l’inglese e il francese.
www.unep.org portale del Programma per l’Ambiente; largo spazio alla green economy; dalla homepage si può accedere, fra le altre sezioni, a Tunza, dedicata agli adolescenti; molti materiali sono scaricabili gratuitamente in formato pdf; a Tunza è connessa la rivista online Our planet, raggiungibile anche digitando l’indirizzo www.ourplanet.com.
Dal portale della Banca mondiale www.worldbank.org si accede a diverse sezioni: particolarmente utili sono la banca dati e le pubblicazioni, molte delle quali sono scaricabili gratuitamente in formato pdf; nella pagina iniziale, attraverso il pulsante topics (o thèmes) a destra della barra strumenti si accede ai diversi campi d’indagine dell’Organizzazione, fra cui la crisi alimentare e la governance; dalla barra posta più in basso, scegliendo Resources, si arriva fra le altre alla sezione “Students”, che è raggiungibile anche direttamente digitando www.youthink.worldbank.org; si tratta di un sito particolarmente adatto a studenti e insegnanti; 

cliccando sulla sezione Issue (o sujet)si apre la lista di una serie di temi (ad esempio, il cambiamento climatico) sviluppati con un linguaggio adatto agli adolescenti, al termine dei quali sono proposti ulteriori collegamenti per approfondire. 

Oltre alla possibilità di iscriversi alla newsletter generale, l’Organizzazione offre un ulteriore servizio: dalla homepage, cliccando su All newsletters, si apre una pagina con diverse finestre relative a servizi offerti, fra cui la possibilità di ricevere, anche quotidianamente, la newsletter con brevi abstract dalla stampa internazionale sugli argomenti scelti al momento dell’iscrizione.

Ecoletture per l’estate
Negli ultimi due, tre decenni i temi e i problemi riconducibili alla questione ambientale, intesa nel senso più ampio del termine, hanno attratto l’attenzione di un numero crescente di persone e hanno guadagnato uno spazio sempre più vasto nel dibattito civile. Ricercatori scientifici ed economisti, sociologi e demografi, politici e comuni cittadini si interessano di questioni ambientali, la cui scala va dall’ambito strettamente locale allo stato del pianeta. Si può sostenere che i tempi sono maturi perché il dibattito ambientale diventi più incalzante e propositivo. 

I problemi che solleva la corretta gestione dell’ambiente e delle sue risorse, le relazioni che si innescano fra l’ambiente, le società umane, la produzione di beni, l’impiego delle risorse, lo smaltimento dei rifiuti sono oggetto d’indagine, fra le altre scienze, della geografia, e ne influenzano il pensiero. Alla geografia spetta poi un compito delicato: proporre una sintesi dei vari apporti, costruire dei quadri d’insieme che sono al tempo stesso sintesi e punto di partenza per nuovi approfondimenti.
Gianluigi Della Valentina 
Storia dell’ambientalismo in Italia
Bruno Mondadori 2011

Pagg. 256 Euro 19,00

ISBN 9788861595408 
http://www.brunomondadori.com/scheda_opera.php?ID=3996
Il professor Gianluigi Della Valentina, geografo e storico, ha affrontato il tema della diffusione del pensiero ambientalista in Italia, cogliendone le specificità e le anomalie, i momenti di crisi e di accelerazione, e mettendolo a confronto con quanto di analogo è avvenuto nel contesto internazionale. L’opera indaga, sul filo della storia, gli approcci culturali e le esperienze dei diversi gruppi che in Italia si sono interessati alla salvaguardia del patrimonio naturale e storico-artistico fino a pervenire alla recente, più matura e consapevole, cultura ambientalista. Ne emerge un mosaico complesso che è insieme storia dell’ambientalismo e storia sociale e politica. 
Nel saggio si intrecciano il lento sviluppo di una sensibilità ecologica (dal protezionismo e dall’ecologismo all’ambientalismo), le eredità storiche dei secoli passati, la cultura urbanocentrica, la rapida e tumultuosa trasformazione dell’Italia da nazione agricola ed arretrata a potenza industriale, la secolare mancanza di una politica di tutela del territorio e di istituzioni adeguate. 
In Italia, la cultura ambientale, sostiene l’autore, ha proceduto attraverso una lunga serie di stop and go, e i numerosi gruppi sorti per tutelare ora questo ora quello degli aspetti dell’ambiente hanno faticato a uscire dall’ambito di ristrette élite, a dialogare fra loro e con la società civile. Solo negli anni settanta del secolo scorso si sono coagulati in un movimento, pur mantenendo ognuno una specificità identitaria, che si è proposto come interlocutore delle forze politiche e delle istituzioni, sollecitando interventi e normative mirati a una più corretta gestione del territorio. 
Il saggio, molto documentato e ricco di citazioni, propone una lettura accattivante a quanti si interessano di sostenibilità e tutela dell’ambiente. 

Andrea Segrè

Lezioni di ecostile. Consumare, crescere, vivere

Bruno Mondadori 2010

Pagg. 160 Euro 15,00

ISBN 9788861594937
http://www.brunomondadori.com/scheda_opera.php?ID=3750
Sempre di contesto ambientale, ma calato nell’attualità sociale ed economica, con ipotesi che prefigurano scenari possibili oltre che auspicabili in una prospettiva di breve-medio periodo, è il libro di Andrea Segrè. L’autore, preside della Facoltà di Agraria all’Università di Bologna e presidente del progetto Last Minute Market, è da tempo impegnato nello studio dello spreco indotto dal consumismo nella filiera agroalimentare, ma non solo, e nell’ideazione di concrete forme di contrasto: Last Minute Market ne è un esempio. 
In Lezioni di ecostile affronta alcune grandi questioni ambientali del nostro tempo: i consumi, lo spreco, gli stili di vita, l’imperativo della crescita economica a qualsiasi costo. Il libro, scritto con un linguaggio agile e diretto, ricco di esempi concreti e di citazioni, si articola in un antefatto e in tre lezioni: non sprecare (antefatto), consumare (lezione 1), crescere (lezione 2), vivere (lezione 3). Nello snodarsi del discorso, l’autore sposta l’attenzione del lettore dalle situazioni concrete dello spreco e del consumo acritico e distratto verso considerazioni più profonde, con una chiara connotazione etica. Egli sostiene che consumare meno e meglio è possibile, ridurre gli imballaggi, gli scarti, i rifiuti è altrettanto possibile; occorre però una rivoluzione, che è prima di tutto mentale: improntare l’economia e lo stile di vita e di consumo individuali e collettivi al sufficiente, al quanto basta e trasformare gli sprechi in risorsa in nome di una solidarietà tangibile.
Alan Beattie 

Economia bastarda

Newton Compton editori 2009

Pagg. 288 Euro 14,90

ISBN 9788854115491

http://www.newtoncompton.com/libro/978-88-541-1549-1/economia-bastarda
Uscito nel 2009 sull’onda della crisi finanziaria ed economica dell’anno precedente, Economia bastarda di Alan Beattie, capo redattore della sezione commercio mondiale del Financial Times, è tuttora di stretta attualità. Il saggio consente al lettore di addentrarsi in una storia economica un po’ sui generis: non ci sono dati, ma solo eventi, condizioni sociali ed economiche, governi che hanno effettuato buone o cattive scelte, gruppi di potere che hanno cercato (e cercano) di trarre il massimo profitto dalla loro posizione e altro ancora. Anziché proporre un’opera imperniata sulla successione cronologica, l’autore individua nove temi, fra cui la città, il commercio, le risorse naturali, la religione, che analizza muovendosi nello spazio e nel tempo e ponendo a confronto esiti divergenti benché le condizioni di base presentassero diverse analogie, come nel caso dell’Argentina e degli Stati Uniti, della Sierra leone e del Botswana. Il testo, in sé molto gradevole e qua e là venato da sottile umorismo, offre interessanti spunti di riflessione e prospettive non banali, anche quando non si concorda con la tesi sviluppata.
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